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ITE, MISSA EST 

Inizio dal congedo finale una serie di considerazioni sulla liturgia eucaristica; infatti, dopo la consegna del piccolo 
galateo vale la pena approfondire il contenuto di ciò che viviamo nella Messa cercando di viverlo nel modo miglio-
re. 
Parto dalla formula latina “Ite, Missa est” (Andate, la Messa è finita) con la quale si congeda l’assemblea per sotto-
lineare l’importanza di questo termine, Missa, che ha dato poi il nome a tutta la celebrazione eucaristica: la Messa. 

UN PO’ DI STORIA 
La formula era adoperata dai Romani nelle assemblee pubbliche, per annunciare che la riunione era terminata. Così 
le parole: “Ite, missa est” volevano dire: “Andate, l'assemblea è terminata”. 
Nei primi secoli non si usava la parola Messa, Missa, per designare la celebrazione eucaristica.                                     
I fedeli si riunivano per il Sacrificio e, quando questo era terminato, il diacono congedava l'assemblea, come soleva 
farsi in ogni riunione pubblica. Più tardi la parola missa, si finì per confondere, e, mettendo una "M" maiuscola a 
questa formula: Ite, Missa est, si tradusse: “Andate, la Messa è detta”. 

SIGNIFICATO 
Sono 4 le interpretazioni più significative di questo congedo: 

 1) Missa come congedo solenne: in questa prima interpretazione, l'espressione viene tradotta con “andatevene, 
è il congedo”. 

2) Missa come invio dell’assemblea: vede nel congedo l’invio in missione del fedele che ha partecipato al rito. 
3) Missa come invio dell'Eucaristia agli assenti: in questa interpretazione il soggetto è l’Eucaristia, mandata, 

per mezzo dei ministri, ai fedeli impossibilitati a partecipare alla celebrazione comune.  
4) Missa come offerta: quest'ultima interpretazione si riferisce alla vittima del sacrificio, Gesù; “(la vittima) 

(hostia) è stata offerta”, cioè “il sacrificio è finito”.  
Interpretazioni tutte molto ricche, ma una parola chiarificatrice è stata pronunciata da Papa Benedetto XVI quando 
scrive che nel saluto “Ite, missa est” «ci è dato di 
cogliere il rapporto tra la Messa celebrata e la 
missione cristiana nel mondo. Nell’antichità 
“missa” significava semplicemente "dimissione". 
Tuttavia, essa ha trovato nell'uso cristiano un si-
gnificato sempre più profondo. L’espressione 
“dimissione”, in realtà, si trasforma in “missione”. 
Questo saluto esprime sinteticamente la natura 
missionaria della Chiesa. Pertanto, è bene aiuta-
re il popolo di Dio ad approfondire questa dimen-
sione costitutiva della vita ecclesiale, traendone 
spunto dalla liturgia». (Sacramentum caritatis,  
n. 51) 

PICCOLO GALATEO (pag. 25) 
Prima di segnalare alcune norme di comportamento 
che regolino il nostro uscire dalla chiesa, mi permetto 
di evidenziare un gesto che sempre faccio nelle Messe 
da me presiedute: il salutarvi uno ad uno augurandovi una buona giornata.  
Non è piaggeria, bensì la semplice e brevissima occasione di dirvi che vi sono vicino nella vita di tutti i giorni e che, 
non riuscendo o potendo vedervi nella settimana, voglio accompagnarvi nelle vostre famiglie e occupazioni. 
È per me occasione di esprimervi il mio affetto e la mia simpatia; è molto di più di una stretta di mano formale… è 
mantenere quella relazione, quel rapporto che si costruisce nella Messa e prosegue nel tempo. 
Vi chiedo, dunque, al termine della celebrazione eucaristica: 

    * Evitate di uscire precipitosamente; fatelo in maniera ordinata e al termine del canto. 

   * Evitate di attardarvi in chiesa a chiacchierare; c’è il porticato per questo e, nelle giornate di sole, il piazzale anti 
      stante la chiesa, grande e confortevole. 

Don Gabriele 

http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Invio&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/wiki/Missione
http://it.cathopedia.org/wiki/Fedele
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Partecipazione&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Rito&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/wiki/Eucaristia
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Vittima&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Offerta&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Sacrificio&action=edit&redlink=1
http://it.cathopedia.org/wiki/Papa_Benedetto_XVI
http://it.cathopedia.org/wiki/Mondo
http://it.cathopedia.org/wiki/Cristianesimo
http://it.cathopedia.org/wiki/Chiesa
http://it.cathopedia.org/wiki/Popolo_di_Dio
http://it.cathopedia.org/wiki/Liturgia
http://it.cathopedia.org/w/index.php?title=Sacramentum_caritatis&action=edit&redlink=1


 

1ª Lettura   Levitico (13,1-2.45-46) 

2ª Lettura 1a Corinzi (10,31-11,1) 

Vangelo  Marco (1,40-45) 

» 

Meditazione (sul Vangelo) «Venne da Gesù  
un lebbroso» 

 Questo miracolo è messo in parti-
colare rilievo dall'evangelista Marco, 
per la valenza di "segno" che esso 
assume nella manifestazione della sal-
vezza presente nel Messia.     
Anzitutto, si sottolinea la totale fiducia 
che il lebbroso manifesta nei confronti 
di Gesù: «Se vuoi, puoi purificar-
mi!».  
 Gesù, senza preoccuparsi delle 
prescrizioni della Legge mosaica, se-
condo le quali il contatto con un leb-
broso rendeva impuri, tocca con la 
mano il lebbroso, lo purifica, e lo man-
da dal sacerdote perché riceva l'atte-
stazione valida dell'avvenuta guarigio-
ne.  
 Gesù appare qui come il salvatore 
da un male estremo.  
Mostrando il suo potere divino, egli su-
pera i divieti della Legge antica e ope-
ra il miracolo, perché sente profonda 
compassione per quello "scarto 
dell'umanità", appartenente alla ca-
tegoria sociale dei poveri, degli amma-
lati e degli esclusi.  
 La tradizione cristiana ha visto 
sempre una analogia tra la malattia 
della lebbra e il peccato grave.  
Il peccato, infatti, è una malattia seria, 
che distacca da Dio, rinnega il suo 
amore, rompe l'amicizia e i vincoli con 
la Chiesa: è una sorta di regressione 
alla condizione precedente al Battesi-
mo. Per questa “lebbra spirituale" Ge-
sù ha stabilito il sacramento del batte-
simo.  
 Nella Penitenza sacramentale, poi, 
l'intervento di Gesù si prolunga nel 
tempo. Gesù ha affidato la guarigione 
da tutte le patologie spirituali o peccati 
alla sua Chiesa, che continua nel tem-
po il miracolo della guarigione. È Gesù, 
e sempre solo lui, che ci purifica e ci 
risana attraverso il ministero della 
Chiesa, dei successori degli apostoli:  
«A coloro a cui perdonerete i pec-
cati, saranno perdonati»(Gv 20,23). 
 
              Mons. Francesco Pio Tamburrino 

Bollettino parrocchiale 
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 In quel tempo, venne da Gesù un leb-
broso, che lo supplicava in ginocchio e gli 
diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne 
ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e 
gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E su-
bito la lebbra scomparve da lui ed egli fu 
purificato. E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: «Guarda di 
non dire niente a nessuno; va', invece, a 
mostrarti al sacerdote e offri per la tua 
purificazione quello che Mosè ha pre-
scritto, come testimonianza per loro». 
Ma quello si allontanò e si mise a proclama-
re e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non 
poteva più entrare pubblicamente in una cit-
tà, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e 
venivano a lui da ogni parte. 

AVVISO 
A tutti “i ragazzi degli anni ‘50’ di S. Egidio: 

cercasi ricordi - aneddoti - descrizioni, per un 

libro ambientato nel quartiere negli anni 1957. 59. 

Chiunque voglia raccontarmi qualcosa sul-

le case - vie - feste - usi e costumi - appun-

tamenti - … della vecchia S. Egidio può 

scrivermi a patmart68@libero.it 

Grazie a tutti 
Patrizia Martinelli 



 

Benedizioni pasquali 2018 dal 12/02 al 16/02 

Lunedì Mattina  12/02 Via dei Fiori n. pari 
Via Mondaino  —  Via Saludecio 

Via Gemmano 

Lunedì Pomeriggio 12/02 Via dei Fiori n. dispari 

Martedì Mattina 13/02 Via Montefiore 
n. dispari dal 737 al n. 1087  

Martedì Pomeriggio 13/02 Via Montefiore   
Via Faenza pari dal n. 120 al 140 

Mercoledì Mattina 14/02 LE CENERI 

Mercoledì Pomeriggio 14/02 LE CENERI 

Venerdì Mattina 16/02 Via Anna Frank 

Giovedì Pomeriggio 01/02 Via Castrocaro 

Benedizioni pasquali 2018  dal 5 AL 9  Febbraio 

Lunedì  Pomeriggio 05/02 Piazzale S. Ellero 
Via S. Sofia dal n. 130 in poi 

Martedì Mattina 06/02 Via Premilcuore 

Martedì Pomeriggio 06/02 Via Torriana 

Mercoledì    Mattina 07/02 Via Borghi 

Mercoledì Pomeriggio 07/02 Via Meldola 

Giovedì Mattina 08/02 Via Forlimpopoli 

Giovedì Pomeriggio 08/02 Via Brisighella 

Venerdì Mattina 09/02 Via Morciano dispari 

Via Dovadola 

Via Zaccari 

Via Verucchio 

Venerdì Pomeriggio 09/02 Via Morciano pari 



Campo parrocchiale  

per   FAMIGLIE – GIOVANI - RAGAZZI 
 

Hotel Relais des Alpes    

Madonna di Campiglio 

18 – 25 AGOSTO 2018 
 

 

Quote famiglie    
ADULTI   € 54.00     
Camera singola + € 11,oo 
0-2 anni Gratis       
3-6  anni € 27.00 
7-17  “ € 43.00 
 
 

 
Iscrizioni entro il 18 Marzo  
versando la caparra: 
Famiglie  € 100.00    
Singoli    € 50.00 
 

È possibile versare la caparra tramite bonifico bancario specificando nel-
la causale nome partecipante/campo famiglie 2018. ecco l’IBAN della  
Parrocchia S. Egidio:  
IT 69Z 07070 23904 012110030069 
Credito Cooperativo Romagnolo 

Gruppi 
5° elementare  &  
1°- 2°  Media € 310.00 
3° media -  
superiori € 325,00 
 
ISCRIZIONI  PRESSO : 
Tonetti Carmen  
Cell. 3409790233 
Amadori Matteo  
Cell. 3288754270 

    ISCRIZIONI:  

PARROCCHIA  

0547 384788  

(lunedì – venerdì  

ore 15-17,30) 

        MORENO  

  335 6623278 



  
DOMENICA 25 FEBBRAIO SIAMO TUTTI INVITATI AL 

  

PRANZO DELLE FAMIGLIE 
 

HOTEL ESTENSE GATTEO MARE 
Via Antonio Gramsci, 30 47043 Gatteo a Mare  

 
Il menu prevede 

Aperitivo di benvenuto 
Antipasto della casa 

Tris di primi 
Tris di secondi 

Contorni 
Semifreddo della casa 

Acqua - vino - caffè e digestivi 
 

Quota adulto: € 21,oo 
Menù bimbi (sotto i 12 anni)  € 11,oo 

Prenotazioni e saldo quote entro giovedì 22 Febbraio 




